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A Cervia, nella nette di Capodanno, militari 
polacchi hanno ucciso due donne e ferito 
altre 10 persone. Se II compito delle trup­
pe polacche in Italia 6 di ammazzare gli 

italiani, è tempo che se ne vadano 

Una copia L. 4 - Arretrata L* 6 

AL V CONGRESSO NAZIONALE DEL PARTITO COMUNISTA 

' / 

IA\ riforma 
e i problemi 

agraria 
della produzione 

esaminati e discussi durante ìa quarta giornata 
Importanti interventi di Scoccimarro, Roveda, Gitilo e Grassi 

Operante solidarietà \ 
Nella giornata del pruno del l 'an- l'LT.R.S.S. ha dedicato due tornati* 

Alia tomba di Antonio Gramsci 

no i lavori del V Congresso elei 
P.C.I. sono .'lati so-nesi per pe rme i -
tere alle delegazioni di par tecipare 
alle ft"-to, che in loro onore erano 
s*ate oiganizzate in tutti i rioni da l ­
le se/ ioni comunis te della capitale. 
11 popolo romano e i congressisti 
hanno trascorso così insieme il pr i ­
mo gennaio in una atmosfera eli .ce-
rena moia e di operante solidarietà 

Nella p r ima mat t inata in molti 
cinentatogiafi della periferia (Fla­
minio, Garhate l la , l 'orla C"a\ alleg­
gerì , Prenes t ino . Monte .Mario, ecc.» 
.'•i sono svolte proiezioni di film per 
bambini con disti ibu/.ioni, da pai te 
dei delegati , di pacchi dono ai r a ­
gazzi poveri d'-l quar t iere . Nel po­
meriggio ancora spettacoli, t r a t t e ­
niment i musicali e dUtr ibu/ ione di 
doni . 

All 'Ostiense sono stati distribuiti 
260 pacchi, a Pon te 140, a Prenes t i ­
no 130 e in tu t te le a l t re sezioni, in 
media un cent inaio di doni. 

Dapper tu t to le sedi comuniste so­
no state affollatissime, i compagni 
dir igenti hanno spiegato alla popo­
lazione il va lo re simbolico delle of 
fer te dei congressisti , i quali han ­
no par la to p u r es^i ai bambini , alle 
mamme, ai familiari . 

Al C im i t e ro d i P o r t a S. Paolo 
Alle 11 e 30 della matt ina tutte 

le delegazioni e una folla di citta­
dini si e rano raccolti a Porta San 
Paolo pe r r e n d e r e omaggio alla 
tomba di Antonio Gramsci . 

F ra i pini e i cipressi del cimite 
ro degli Inglesi la folla sfila in s i ­
lenzio: operai nei loro abiti festivi, 
s tudent i , donne, par t igiani del nord. 
I / u r n a è p r cs to r icoper ta di fiori, 
di alloro, di corone; sotto il più lu ­
minoso cielo inverna le si leva il 
pugno.Kchiu.so a salutare . Par tecipa 
alla manifestazione la Direzione del 
Par t i to . 

A^}p 17 r 1." -il T n t r o Adriano "I 
«: svolta una manifestazione mus i ­
cale in onore dei partecipanti al 
V Congresso Nazionale del P.C.I.: 
in p r o g r a m m a musiche di Vivaldi . 
Piz/.etti, Petrass ì , Verdi . 

Hanno d i re t to I ldebrando Pizzet-
ti e Goffredo Pet rass i Uà sua 
' Svite •> del lOrfoì ido Innamorato): 
violinista, Gioconda de Vito. 

Il s a l u t o a g l i i n t e l l e t t u a l i 
d i B i a n c h i B a n d i n e l l i 

P r ima , il prof. Ranuccio Bian­
chi Bandinell i , Dire t tore Genera le 
del l 'Antichi tà e Belle Arti , ha po r -
tnto ai convenut i il saluto degli in­
tel let tual i iscritti al Part i to Comu­
nista, saluto r ivol to anche a tutti 
gli intel let tuali i tal iani . Egli ha d e ­
finito la figura del l ' intel let tuale co­
munista , che si considera un lavora­
tore t ra gli a l t r i lavoratori e che 
non vuole differenziarsi dagli altri 
ee non per una maggiore responsa­
bilità. Bianchi Bandinel l i si è sof­
fermato sul par t ico la re valore che 
la cul tura ha pe r l 'Italia, sia l 'alta 
cu l tura come campo di affermazione 
internazionale , sia la cultura media. 
pe rchè il p rob lema i tal iano è in lar ­
ga misura p rob lema di educazione. 
Egli ha affermato che il Par t i to Co­
munis ta è il p iù pronto e il più 
Rperto alla valorizzazione della cul­
tura P all 'educazione che r a p p i e -
sentano uno degli .strumenti essen­
ziali per la redenzione delle masfe 

olenni alla celebrazione del gran 
de poeta e filosofo romano. 

L'Unione Sovietica, t e rmina T e r ­
racini, è amica di tut t i i popoli '•'-
' ."r i . L'Unione Sovietica snrà amica 
di Uitte le democrazie che i popoli 
.stanno costi uendo. 

Parla Grassi 
La seduta di ieri mat t ina è d ; -

chiarata aper ta alle 8,30 dal com­
pagno Lungo. Egli dà la parola al 
compugno La Torre, di Taranto , il 
quale riferisce sulle condizioni eco­
nomiche e politiche della sua p ro­
vincia, denunciando l 'opera an t ide ­
mocrat ica del prefetto Festa e le 
violenze squadriate delle divisioni 
polacche e della « San Marco ^. 

Marcttcci 'Ascoli P.) denuncia 
anch'egli le gesta dei polacchi nelle 
Marche e. r ichiamandosi alla re la­
zione Grieco, .si in t ra t t iene sulla 
riforma agrar ia e sugli aspetti che 
e-L2 assume nella sua regione. 

L ' in tervento successivo, del com­
pagno /Infoimi, di Genova, ve r te 
sui problemi economici genovesi. 
che sono veri problemi nazionali. 
E'gli riferisce che i lavoratori geno­
vesi hanno sminato il porto ed og­
gi lavorano, volontar iamente , a b a s ­
se tariffe, affinchè il traffico eu ro ­
peo torni a pas>are per Genova. 
Antolini, soffermandosi sui legami 
che in tercorrono fra l ' indipendenza 
economica e quella politica del pae ­
se, conclude infine dichiarando u r ­
gente e necessaria una r iforma delle 
camere di commercio, che non d e b ­
bono più essere organi di classe 
contro i lavoratori . 

Dopo le parole di saluto dei la­
voratori di Civitavecchia, por ta te al 
Congresso dal compagno Gambetti, 
-ale alla t r ibuna il compagno G r a s ­
si. segre tar io della federazione t o ­
rinese. J •Ti'V' n ••Oìvnli» ••' "•> -ilìl«.t»if 

tro del suo discorso. Di fronte a l ­
l 'a t teggiamento assenteistico e al sa ­
botaggio del g rande capitale, i co­
munisti lanciano oggi una parola 
d 'ordine: a u m e n t a r e la produ t t iv i ­
tà. Lavora re oggi significa l avora re 
per il paese, pe r la democrazia . Non 
l 'epurazione ha r i ta rda to la r ico­
struzione, ma il sabotaggio del g r an ­
de capi tale . Il problema è di v in ­
cere questo sabotaggio, abbassare i 
costi di produzione e organizzare 
una nuova disciplina di lavoro sulla 
base di nuovi regolament i democra ­
tici. Grassi si sofferma quindi su l ­
l ' importanza decisiva del r iconosci­
mento legale della par tecipazione 
del lavoro alla direzione delle azien­
de e, par lando dei consigli di ge­
stione, afferma che ad essi devono 
par tec ipare tutti gli operai e i t ec ­
nici onesti e capaci senza dis t inzio­
ne di par t i to . Grassi conclude il suo 
intervento chiedendo la nazionaliz­
zazione della Fiat . 

Alligato (Foggia) esamina il p r o ­
blema della r i fe rma a g n p i a e gli 
aspetti che essa assume fra le m a s ­
se agricole meridional i . Essa sanerà 
la miser ia dei lavora tor i e migl io­
rerà lo col ture so t t raendo le t e r r e ai 
grossi padroni incapaci . Essi oggi 
si rifiutano di col t ivare e pers ino 
di vendere t e r r e incolte pe r le q u a ­
li hanno fissato n prezzo di 250 mila 
à e t taro . Il compagno Allegato p r o ­
pone quindi l 'espropriazione del la­
tifondo e alcuni modi pe r a t tua r l a : 
indenizzo var iab i le d a provincia a 
provincia, cessione dei t e r r en i 
espropriat i a cooperat ive con tad ins 
e difesa della piccola propr ie tà . 

Sale quindi alla t r ibuna il c o m ­
pagno Moufiilbano (Pa l e rmo) . Egli 
svi luppa il tema del la au tonomia 
siciliana dal punto di vista g iu r id i ­
co. Annuncia la costi tuzione a P a ­
lermo di un ente di s tudi sul p r o ­
blema del l 'autonomia e compie un 
lungo e a t ten to esame storico della 
questione. Commentando favorevol ­
mente il recen te proget to di legge 
per l 'autonomia dell ' isola approva 
to alla Consulta Siciliana, Monta i 
bano d ichiara che i l Par t i to c o m u -

aH'nvartguardia ì.ellu 

l 'arretratezza delle condizioni di 
vita e per la mancanza di opere 
pubbliche. 

Cont ro F ranco 
Il presidente legge quindi fra vivi 

applausi un te legramma del com­
pagno Reale, ambascia tore in Po­
lonia, il quale invia da Varsavia 
auguri di buon lavoro al Congres­
so. Quindi la federazione del l 'Aqui­
la presenta un o.d.g. con il quale i 
congressisti chiedono al Governo 
italiano di rompere le relazioni col 
governo di Franco. L'o.d.g. viene 
approvato con vivissime acclama­
zioni. 

Il Pres iden te comunica a l t re of­
ferte di var ie delegazioni del Con­
gresso pe r i bimbi poveri di Cas­
sino, di Roma. La seduta an t ime­
r id iana t e rmina alle 12,30. dopo la 
let tura di un messaggio di auguri 

Nella mattinata del 1. gennaio, i deleaati al V COIHJTCSSO del P.C.I. hanno 
reso omaggio alla tomba di /Intorno Gramsci, nel cimitero di Porta 
S. Paolo. Togliatti, Longo, Scoccimarro e Majfi fra la folla dei congressisti, 

accanto al acpolcio del Cupo della classe operaia italiana 

dell ' industr ia nazionale sono al cen- lgl ia pe r l ' autonomia sicil iana. 

La piaga della disoccupazione 
denunziala da Giovanni Roveda 

Parla ora accolto da un lungo 
applauso il compagno Roveda, s in ­
daco di Tor ino il quale affronta il 
problema della disoccupazione. 

Roveda all 'inizio del suo in ter ­
vento, r ichiamandosi alla relazione 
Di Vit torio sostiene tut tavia che 
accanto al potenziamento del le F e ­
derazioni Nazionali di categoria 
non va pe rdu to di vista la necessità 
di a l l a rgare il campo d'azione delle 
camere del lavoro, sostiene l ' im­
portanza nazionale del problema 
della disoccupazione operaia. Egli 
denuncia, a tal proposito, l 'at teg­
giamento dei grandi industr ial i i 
quali , sperando di potersi se rv i re 
me nel '19 dei disoccupati come di 
una m a s s i di manovra an t idemo­
cratica. mantengono fuori dal le of­
ficine molti operai che invece po­
t rebbero lavorare . Il loro giuoco è 
ind i ì lu t i l o soprat tut to ad esaspera­
re i reduci . Gli industriali , inol tre 
fanno un 'a l t ra manovra : tenendo in 
officina operai pagati , che non la­
vorano. accanto ad altr i che inve-

popolari . ed ha invi tato gli intel lct- c e l avorano essi dividono la massa 
tuah italiani di buona fede a riflet 
t e re sul profondo significato del 
fatto che in u n convegno politico 
come il Congresso del P.C.I. abbia 
t rova to d r e n o posto una manifesta­
zione di alto va lo re artistico e cul­
tura le . 

Nel la se ra ta la Federa?ione C o -
jTHinista Romana ha offerto, nella 
t e d e della sezione Salario, un . t rat­
t en imento in onore delle delegazio­
ni s t ran iere p re ren t i al Congresso 

operaia e nuocciono alla produzione. 
Lo Stato d e \ e in terveni re in q u e ­

sti casi e nella quest ione generale . 
Il n rob lema della disoccupazione 
industr ia le — afferma Roveda — 
non si risolve con u ia politica di 
sussidi, m a con l 'istituzione di turni 
rispettati e ben organizzati . I turni 
portano inevi tabi lmente a un r ibas ­
so nel reddi to del s i n c 0 i 0 operaio 
Qui deve in te rveni re la solidprie*à 
raz ionale . Gli operai accet tano di 

l a democrazia souiBiica «noa&"^^es°»ss«*IO""fi«s^: 
. magno resti s taccato per lungo t e m -

n e / discorso di Terracini pò dal lavoro: bisogna che anche ì 
"" ! dator i di lavoro accett ino pe rò le 

Vt i l ' im^ o ra to r e delle sedute del j loro part i di sacrificio. 
V Ce-.«vesso t enu te il 31 d icembre i L a comprgna* Mattei della è s ta io il compagno Umber to Ter 
r.'.cir.i il quale ha i l lustrato il x^ìf.re 
del l e-empio del ia Unioiie Sovietica 
nel la lotta pe r la democrazia. 

Al con t r j r io de : r e g i o n a r i i t a ­
l iani che hanno più volte affermate 
che l 'Italia dovrebbe met;c~si su l la ' 
rcia del .e ontenze anglo sa.-soni i l ! 
Pa r t i t o Comunista ha sernpit. a"!cr-
m a t o eh" l 'Italia non deve met te r ­
si sulla scia d i n e g a n o , nemmeno 
sulla s c n del l 'Unione Sovietica. 

I lavorator i i taliani sar.m> clic- s! 
possono beniss imo sentirò i p r o -
blfmi Italiani con una originanti; di 
concer.ior.e che si radica nella nn«trn 
s tor ia e nella nostra realtà. M«t 1 
2ftvoratori i tal iani sentono ugual-
i r c n t e che non è possibile realizza­
r e nulla di buono nel mondo se non 
r i r ichiama all 'esempio mirabi le 
che ci viene dal l 'Unione Sovietica. 

Colobo che negano re<=i>ienza de l ­
l'i democrar ia nel l 'Unione So\ict ica. 
p r o - e i u e Terrac in i , o sono animati 
da odio verso il pat>c che più r o ­
tan temen te ha contr ibui to alla ca­
d u t a , del fa*ci>mo e del nazismo o 
non comprendono il contenuto so­
ciale -della democrazia sovietica. 

II c o m p a i n o Terrac in i esanima 
cu ind i d u e / e lement i fondamentali 
dHla democraz ia sovietica: l 'e leva­
m e n t o rìclljt4 condizioni di vita del 
popolo e ho sviluppi-» dell 'at t ività 
co l tu ra le iri mezzo alle masse la­
vorat r ic i . K questo proposito T<-r-
r i c i n l n'colrda che m e n t r e in Italia 
r o n s\ è Icuata nessuna voce per ce­
l e b r a r e il ' J imil lenar io di Lucrezio 
C'aro, bimijaenario caduto in questi 
giorni, l'Accademia di Scicnzo del-

zionc femminile centrale . 
Se -

si occu­

pa del l ' a t teggiamento del le donne 
di fronte al voto. Cri t icando il 
modo di concepire il voto come un 
fatto meccanico l 'oratr ice sostiene 
la necessità che esso sia invece con­
cepito come la r i su l tan te t inaie di 
un or ien tamento di vita. Quindi 
passa a t r a t t a r e i problemi della 
par tecipazione delle donne alla vita 
del comune, della disoccupazione 
maschi le in r a p p o r t o a l l ' impiego 
femminile e della campagna di so­
l idarietà nazionale. 

Palazzolo (Pisa) si sofferma su l ­
l 'opera che il nostro Pa r t i t o deve 
svolgere pe r affrontare e r i m u o v e ­
re i pregiudizi che ancora si r i t r o ­
vano nella menta l i tà degli a p p a r ­
tenenti ai ceti medi . 

I p r o b l e m i de l l a S a r d e g n a 

Catte, del la delegazione sarda . 
esamina gli aspetti che la r i forma 
agrar ia dovrà assumere in Sa rde ­
gna. P r e m e t t e n d o che essa dovrà 
da re t e r r a colt ivabile a quasi 100 
mila bracc ian t i . Cat te , sulla scorta 
di esaur ient i documentazioni , p r e ­
cisa che in Sardegna non c'è t e r r a 
per tut t i se non si accresce la p r o ­
dut t iv i tà d e te r ren i o non si es ten­
de la superfice lavorabi le . A t t u a r e 
la r i forma agrar ia vuol d i re in S a r 
degna c r e a r e un 'economia agricola 
di piccole propr ie tà . Ma — sostiene 
l 'ora tore — la piccola propr ie tà co 
stiluisce già di per se 
problema. La formula 
la piccola propr ie tà >», assume in ­
fatti in Sa rdegna un significato d i ­
verso che sul cont inente . Essa s i ­
gnifica sopra tu t to «< a iu ta re la pic­
cola p ropr ie tà >.. La piccola p r o p r i e ­
tà sa rda è s inonimo di pover tà pe r 

Agostino Novella 

inviato al Congresso dalla « F e d e ­
razione comunista l iber tar ia la ­
ziale >.. 

La seduta pomer id iana ha inizio 
alle o re 15. pres idente Giul iano P a -
jet ta . 

Fior (Boizatio) par ia dei la s i tua­
zione dell 'Alto Adige, in cui accan­
to alla popolazione i ta l iana vive un 
gruppo etnico di lingua tedesca 
Egli afferma la possibilità di pac i ­
fica e f ra terna convivenza t ra i 
due g rupp i etnici , che hanno in 
comune costumi e interessi e d e ­
nuncia le m a n o v r e del movimento 
separat is ta locale, che è oggi d i re t ­
to dai rappresen tan t i degli agrar i 
e degli industr ia l i , in larga p2r te 
nazisti e fascisti. A nome dei comu­
nisti di Bolzano F io r si è dichiara to 
cont rar io a qualsiasi modifica delle 
front iere at tual i ed a eventual i t r a ­
sferimenti di popolazioni. Si t r a t t a 
piut tosto di ass icurare a tut t i ugua ­
glianza di dir i t t i t r ispet to della 
propr ia l ingua, nonché una giusta 
autonomia locale. 

Par la il sindaco di Bologna 
Dozza (s indaco di Bologna) sot­

tolinea la non sufficiente a t tenzio­
ne data , specia lmente nei grandi 
centr i , da l le organizzazioni di Pa i -
tito* alle prossime elezioni a m m i ­
nis t ra t ive . Rileva i danni ingenti 
apporta t i dalle amminis t razioni fa­
sciste ai comuni : p e r r i sana re q u e ­
sti danni p ropone che una pa r t e 
delle somme provenient i dall 'avo­
cazione dei profìtti di regime e da l ­
l ' imposta s t raord inar ia sul capitale 
vadano al le amminis t raz ioni m u n i ­
cipali . Egli r ivendica anche una 

modifica immedia ta e profonda del 
la legislazione t r ibutar ia comunale , 
con lino sgravio delle imposte di 
consumo e un maggior peso sui 
reddit i della speculazione e del 
grande capitale. Conclude denun­
ciando le manovre di disgregazione 
nel fronte del lavoro , di cui tipica 
quella tentata fra i lavorator i della 
città e della campagna. Il confer i ­
mento, pra t icamente totale, del gra­
no ai granai del popolo in provin­
cia di Bologna (grano inviato alle 
popolazioni industr ial i di Milano 
e di Torino) è stata la r isposta con­
creta dei contadini a ques te m o -
novre . 

Gallozzi (segretario del la sezione 
di Cassino» ringrazia i cong4"Có.3;3li 
per la prova di solidarietà da ta dai 
congressisti alla s for tunata sua 
città. 

^liipclucct (Perugia) protes ta con­
tro le violenze organizzate dagli 
agrar i della regione ai dann i dei 
mezzadri della sua regione. 

Il professor Maurizio Korach de l ­
l 'università di Bologna annuncia al 
Congresso che il Maes t ro Bruno 
Baril l i , p resente nella sala, ha 
chiesto l 'iscrizione al Pa r t i t o Co­
munista . L'assemblea app laude il 
maestro, che si presenta alla t r iouna. 

Brandani (Roma) traccia un qua­
d ro delle condizioni feudali in cui 
vive gran pa r t e della campagna 
romana e sottolinea l ' impor tanza 
di una r iforma agrar ia p e r l 'av­
veni re stesso d^lla bat tagl ia demo­
crat ica nella capitale. La trasfor­
mazione agrar ia è possibile e cer­
t amen te da rebbe impulso al la p r o ­
duzione, come è dimost ra to dalle 
trasformazioni" nell 'Alto Aniene, 
nella Valle Tiber ina e nella zona 
di Kucc-di'fcSe'. Si fratta oi dai e im­
pulso alla relc- di cooperat ive , di 
met te re a cul tura le t e r re , di l iqui­
da re le ba rda tu re feudali e di r i ­
solvere la quest ione degli usi c i ­
vici. Un più alto * livello tecnico 
nel l 'agricol tura della provincia pe r ­
met te rebbe inoltre un assorbimen­
to della massa impiecat izia che 
oggi si agglomera , . a l cune vol te 
improdut t ivamente negli uffici del ­
la capi tale . 

Per un esercito democrat ico 
Gaiani (Pistoia) si occupa della 

posizione del no.s»ro pa r t i t o verso 
le forze a rma te . Egli r i corda la 
campagna da noi condot ta per la 
creazione di una a rma ta nazionale 
e l 'entusiasmo con cui la gioventù 
i tal iana rispose. P u r t r o p p o ancora 
molti episodi s tanno a d imos t r a r e 
l 'indirizzo reazionario e an t idemo­
crat ico che da ta luni si vuol da re 
all 'esercito. Galani sost iene la n e ­
cessità di una assoluta apolit ici tà 
del le forze a rma te e denunc ia le 
gesta provocatorie degli e lement i 
fascisti che ancora vi si annidano. 
.< Bisogna fo rmare — egli dice — 
un esercito legato s t r e t t amen te al 
popolo, in cui i soldat i non siano 
considerat i come s t rument i m a co­
m e uomini e cittadini >.. 

Una delegazione del C.L.N. azien­
dale dei Postelegrafonici roma 
ni por t a al Congresso il sa lu to de l ­
la categoria. 

Dna gloriosa bandiera 
donata al Congresso 
I comunist i di Foligno, a p p a r ­

tenenti ad una gloriosa compa­
gnia del Gruppo ài combat t i ­
mento Cremona h a n n o Ieri do­
nato al Congresso la loro b a n ­
diera di comba t t imen to . 

Questa bandietK. ha detto 11 
compagno Formica , che a p p a r t e ­
neva al Cremona , non esce n u o ­
va da un negozio, la t rovammo 
in una casa d i roccata ed accom­
pagnò s e m p r e la I I I compagnia 
del C remona : la compagnia che 
v i d e il suo comandan te decorato 
per due volte con la medagl ia 
d'oro al va lor mi l i t a re . 

E' URGENTE REALIZZARE UN'EFFETTIVA 
POLITICA DI SOLIDARIETÀ' NAZIONALE 

Migliaia di disoccupati 
chiedono lavoro a Firenze 

L'intervento della C. d.L. - Provvtdìmenti urgenti presi 
dal Prefetto - Elementi provocatori tentano di pescare nel 
torbido • Un o.d.g. della Federazione Comunista honntina 

Si 

_ 

FIRENZE, 2. — Stamahi . migl ia­
ia di disoccupati si sono recat i in 
massa alta C. d. L. per chiedere 
l ' immedia ta r isoluzione dei più g ra ­
vi u rgen t i problemi . Hanno preso 
la paro la vari rappresen tan t i dei 
disoccupati . Ha quindi par la to il 
segre ta r io della C i m e r à del Lavo­
ro r i fe rendo sugli sforzi che la Ca­
mera stessa fa per i ndu r r e le au­
tori tà c i t tadine, e gli industr ial i in 
par t ico la r modo, affinchè si t rovi ­
no i mezzi per da re lavoro a tut t i . 

Quindi i dimostrant i si sono por­
tat i in Via Cavour dove hanno , per 
un lungo t ra t to e par t i co la rmen te 
davan t i alla P re fe t tu ra , chiuso il 
t rans i to con ve t tu re t r amvia r ie . 
Nel f ra t t empo una delegazione, as ­
s ieme ai rappresentant* della Ca­
m e r a del Lavoro , veniva r icevuta 
dal prefet to , il quale ha preso i 
seguent i p rovved iment i : p ron to pa ­
gamento di un sussidio s t r ao rd ina ­
r io tol to dal fondo del con t r ibu to 
dei l avora tor i ; invito energico a 
tutt i i da tor i di lavoro pe rchè r ia t ­
t ivino le loro indus t r ie ; in teressa­
mento presso il governo affinchè si 
r e n d a conto del la g r ave s i tuazione 
di disagio e di crescente disoccupa­
zione nel la provincia di Fi renze . 

Ne l pomeriggio i d imost rant i , fra 
i qual i si e rano infiltrati e lement i 
equivoci e provocator i , h a n n o im­
posto la ch iusura a parecchi negozi 
e c inema del centro . 

L a Fede raz ione Comunis ta F io ­

rent ina ha deplora to con un o.d.g. 
gli inqualificabili incidenti p o m e ­
ridiani imposti da agenti delle for­
ze reaz ionane , i quali hanno fatto 
degenera re la pacifica d imost raz ione 
della mat t inata , me t t endo in gua r ­
dia la massa dei disoccupati onesti. 

la C. G. I, l . invila gli statali 
ad attendere i risultati 
delle trattative in corso 

ROMA. 2. — La C.G.I.L. è in t e r ­
venuta presso tu t t e le Federaz ioni 
de: d ipendent i statali e paras ta ta l i 
perchè invit ino i p ropr i organizzat i 
a revocare la decisione pr»sa di 
a s t e n e v i dal lavoro, e ciò p e r non 
preguidicare le t ra t t a t ive tu t tora in 
corso con la Pubbl ica Ammin i s t r a ­
zione per la correspons ione della 
tredicesima mensil i tà . 

M 

NELLA NOTTE DI CAPODANNO 

L'odio dei fascisti polacchi 
si sfoga a Cervia contro donne e ragazzi 

CERVIA, 2. — Un gruppo di m i ­
l i tar i polacchi ha compiuto u n a 
nuova selvaggia aggressione ai d a n ­
ni di pacifici c i t tadini r iuni t i ne l 
Teat ro Comuna le di Cervia pe r u n 
veglione di fine d ' anno organizzato 
dalle loculc • Seziona J i • Reduci e 
Par t ig iani . 

I r rompendo nel locale, i polacchi 
hanno dato inizio a una violenta 
sparator ia , ucc idendo due compa­
gne della Sezione del P.C.I. 

Due bambine dodicenni e un r a ­
gazzo sono stat i t raspor ta t i in fin 
di vita a l l 'ospedale . Set te al tr i c i t ­
tadini t ra cui delle donne, sono r i ­
basti g r a v e m e n t e fer i t i . 

Questo c rude le episodio corona 
una ser ie di sanguinose provoca­

zioni compiu te in questa zona af­
follata o l t r e che da polacchi, da 
cetnici e da tedeschi che circolano 
l ibe ramente . 

C R I M I N A L I T À ' SQUADRISTA 

Un compagno 
qprcrvem«nte ferito a Firenze» 
FIRENZE, 2. — Nella not te di 

S. Si lvest ro due Sezioni del P.C.I. 
sono s ta te fatte segno a violente 
spara to r ie da pa r t e di cr iminal i fi­
n o r a r imas t i ignoti . 

11 compagno Domenico Porfiri 
colpito da due revo lvera te d innan ­
zi a l la Sezione « Spar taco Lavagn i -
ni » è s ta te condotto al l 'ospedale, 
dove ve r sa In gravi condizioni. 

AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Approvazione della legge 
sulle elezioni comunali 
Il Consiglio dei Ministri , nel la 

sua r iunione di ieri ha approva to 
fra l 'a l t ro: un bando di concorso 
pe r l_ pr ima cope r tu ra degli o r ­
ganici della Divisione di polizia 
ferroviar ia ; un decre to che conce­
do il r imborso del le spese di v iag­
gio ai test imoni ch iamat i a d e p o r ­
re in mater ia civile e pena le ; u n 
decre to sui col locamento nel la r i ­
se rva di ufficiali general i a s u p e ­
r ior i : u n decre to su l l ' ampl iamento 
del Comita to del Consorzio Naz io­
nale Canapa . 

Il Consiglio dei Ministr i h a a n ­
che proceduto alla approvazione 
definitiva del dec re to legislativo 
crj^-r-icostituisce le amminis t raz io ­
ni comunal i su base elet t iva; s t r a l ­
c iandone la pa r t e re la t iva alle e le ­
zioni ed alle amminis t raz ioni p r o ­
vinciali , p e r le qua l i il Gove rno si 
r iserva di d ispor re con separa to 
pro \ vedimento . 

E' Ltata accolta la maggior pa r t e 
degli " emendamen t i propost i dal la 
Consul ta ; pe ra l t ro sono s ta te m a n ­
tenute le- disposizioni Stilla sospen­
sione dai d i ru t i e le t toral i e le n o r ­
me penal i . 

E' previs to che le elezioni comu­
nali si svolgeranno ne l mese d i 
marzo. 

In mer i to alla quest ione del vo­
to obbligatorio, il Consiglio dei Mi­
nistri , visto il p a r e r e della C o m ­
missione della Consul ta , h a r i n v i a ­
to la sua decisione in at tesa che 
la Consulta abbia discusso nella 
pro.^ima tornata p lenar ia il p r o ­
blema in sede di esame del la leg­
ge e le t tora le poli t ica. 

I 
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Ij-eV QUESTIONE PERSIANA 

Il governo di Teheran si sgretola 

Fascismo e prefascismo 
in un'indagine storica di Scoccimarro 

Alle 16.30 sale alla t r i buna Mauro lavorator i e 
S c o r c i m i r r o . accolto da un grande 
applauso. Scoccimarro . r i ch iaman­
dosi alle l inee p rogrammat iche 

stessa un [ t racciate da Togliatti p e r la Costi- della b 
n s n e t t a r e tuente . sottolinea che esse non s o - i d e i fas 
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rirìucendo metà del 
nost ro paese — il Meridione — an 
uno stadio coloniale. In ques to o r ­
ganico ca ra t t e re an t idemocra t ico 

borghesia è la rad ice pr ima 
cismo. 

no frut to di escogitazione as t ra t ta , ! In 70 anni di storia nazionale due 
ma r ispondono a necessità m a t u r a t e v e ' t e la borghesia, di f ronte a i r ì n 
da tu t to il processo storico del no 
s t ro paese . Il fascismo non è in 
Italia un fenomeno accidentale, ma 
è la conclusione di due fenomeni 
storici nazionali che abbracc iano 
quasi d u e secoli. Su t re nunt i di 
questo ciclo s torico si sofferma 
l 'ora tore : il ca ra t t e re che ha avuto 
in Italia la rivoluzione borghese : 

; sull ' influenza che ha avu to sulla 
Ivita i tal iana la lotta pe r l 'unità e 
per l ' indipendenza nazionale: sulle 
cara t ter is t iche dello svi luppo del la 
borghesia i tal iana. In I t a l ' i . al con­

t r a r i o che in al tr i paesi , la r ivo lu-
, jzione borghese non si è svolta a t ­

t raverso una lotta popolare gui -
ri.-,ta dalla borghesia cont ro l ' a r i ­
stocrazia feudale: al cont rar io è 

i avvenuto che ad un cer to momen to 
la 

o rgere delle masse popolar i con­
t ro io s f rut tamento ai suoi danni . 
non esita a passare alla reazione 
sanguinosa: nel decennio che chiù 

LONDRA. 2. — Il Genera le F i -
ruz. Minis t ro del le s t r ade e del le 
comunicazioni pers iano , ha p resen­
tato ieri le sue dimissioni al P r i ­
mo Minis t ro Ib rah im Hakimi ; è 
questo il ierzo caso di dimissioni 
avutosi nel Gab ine t to Hakimi ne l 
giro di pochi giorni . Gli osservato­
ri politici locali r i tengono che la 
disintegrazione del l ' a t tua le Gab i ­
net to non t a rde r à ad essere com­
pleta. 

Anche il Vice-Pres iden te del 
Mejilis (Pa r l amen to ) pers iano ha 
rassegnato le dimissioni . 

L 'Ambascia tore br i tannico in 
Persia , S i r R e a d e r Bul lard, giunto 
a Teheran da Mosca ieri mat t ina 
=i è incont ra to con l 'Ambascia tore 
amer icano e col P r i m o Ministro 
Hakimi. Anche l 'Ambasciatore 
amer icano ha avu to una conversa­
zione con Hak imi e a t tende ora di 
esser r i cevu to in udienza dallo 
Scià. 

Secondo la Renter. In ambient i 
molto vicino al Gove rno si p r e v e ­
dono pross ime le dimissioni di Ha ­
kimi : l ' intensa a t t iv i tà diplomatica 
degli Ambasc ia tor i br i tannico e 
amer icano fa poi p revede re p ros ­
simi « impor tan t i svi luppi » nella 
si tuazione. 

Si a p p r e n d e in t an to da Tabr iz de 1*810 e nel per iodo che segue la 
pr ima guerra mondiale. T u t t e e due . """ "VÀ'r ^ V \ ^ * ! ^ T i ^Z.-LJ^ZLI'' \ i* i „ i-_: : ,i~i r)-.^.*. c h e e rupp i di a r t ig iani e commer ­le volto le condizioni del Paese - „ „ , Y - " „ „ , «„„„ „„ . . : „.- „ „ _i cianti si p re sen t ano ogni giorno al 

Mejilis (Pa r l amen to ) per po rge re 
le loro felicitazioni al Governo n a ­
zionale de l l ' ; r an azerbaigiano. 

esigevano una grande r i forma pò 
litica in senso l a rgamente demo­
crat ico: t . i t te e due le vol te la bo r ­
ghesia iU liana sceglie la v ia della 
reazione. • E tu t te e due le volte 
dal la reazione nasce l ' avventura 
imperial is t ica, che si concluderà 
r ispet t ivam n te con la disfatta c r i -
spina in Abisstnia e con il più 
^rave d i sas t - o fascista della secon­
da guerra mondia le . Il F r o n t e del la Gioventù comu-

Dinanzi a quest 'u l t ima catastrofe, jnica il tes te del t e l eg ramma augu -
c'è da chieders i : dobbiamo p r o - j r a l e che il Comi ta to Antifascista 

Un messaggio dei giovani sovietici 
alla gioventù italiana 

le vecchie forze feudali h a n n o ri-jda di p r ima? Cer t amen te n o E di 
Isolto il loro contrasto in un c o m - i l " ' la necessita che la Cost i tuente 
promesso contro eli interessi delle affronti dec isamente e risolva a i -
grandi masse popolar i i ta l iane. L o | <?«».. f*»n,df.mf • l t l 1 ! . .?i"?^l e m ,! . : Jì™ 
spiri to conserva tore del ie vecchie 

I compagni I^aurcnt Casanova e H**nry Pourtalrt, rappresentanti dei 
Pnrtiro coì.wiriurn francese al congrego del P. C. I. Casanova e membro 
del Comitc.to Centrale d.'l P. C. F'. deputato del dipartimento detta 
Scnn.i nir.4ss«?!7iblc.T Col i ruenfc . Pourtaiei è deputato delle A'<n Marit­
time En t r amb i hnmio al l 'Att i ro mrt'tt on' i t ili bnttflplic *ul fronte demo-
(ratico. arresti, condonne, deportazioni: nella lotta contro i tedeschi 
Casanova e stato con Tillon. attuale mt'i:.«tro degli armam:-ìti. u"o dei 
rirmòri del Consiglio Militare .Vncionnlc dei Franca T'.rcurs Partisans: p l ico con l 'aiuto de l i o S ta to , c o m e 
Sua moglie. Danielle Ca'anova. presidente dell'Unione delle Ragazze 
Francesi, à stata assassinata ad Ausschirit: dai tedeschi e L'Unità » «aiuta 

t rcpprescntantl del glorioso e partito dei fucilati». 
• 

sia l iquidata la monarchia . la qua ­
le è stata s e m p r e il cent ro di r a c ­
colta e l ' a r co ra di calvezza delle 
forze conse.-vatrici: che sia final­
men te il popolo t a darsi l ibe ramen­
te i cuoi propri o rd inamen t i : che 
sia s t roncalo il potere dei eruppi 
•rcor.orr.ici che h a n n o co>tituito il 
nerbo della rea* ione (capi ta le fi­
nanziario e g r a n d e p ropr i e t à t e r ­
r i e ra ) . Per la real izzazione di q u e ­
sto p rogramma —{- te rmina Scocci­
m a r r o — condizione necessar ia è 
l'unità di tutti i l avora to r i : operai . 
imniecrati contnr!:r.:. intel let tual i . 
mol to più l a rca , di quella che si 
realizzò dopo la (>rima gue r ra mon­
diale 

- Le ult ime paro:Ie de l l 'o ra tore so-

s t m m c n t o snec ia l c del l ' , b r u t t a - P°4. 8 ^ o l t e fl
K

a» « r a n d i aPrl&usi di 
mento del pòpolo, cemprin.suu'o a! t u t , a 1 assemblea. 
massimo le condizioni di \ tU. QO ' ' C o n t i n u a in 2. pagina, 1. co lonna) 

classi è pene t ra to nelle file deila 
nostra «orghe*ia e le ha da to la 
prima impronta della «xnilità. S e ­
conde plinto- la rivoluzione bor -

i ghese in Italia sì svolge men t re è 
in etto la lotta pe r l 'unità e l 'm-

. ' dipendenza. Come riflesso si ha ohe 
la monarchia "t- it* "forze eunser» a-
trìci p?r v incere le resistenze del le 
classi feudali, leerste p e r i loro in­
t e r a ' ' a forze s t ran iere , s" fanno 
senno dei loro privi legi e col ludo­
no con c*se. S c ' ' o questa insegna 
ài con<;e»~\ :>zior>e r a s c e così lo s la­
to uni tar io i taliano. 

ferzo runt '» : la borr i te ria italia­
na realizza il suo : vi luppo econo-

gl iore della gioventù i ta l iana ha 
par tec ipa to alla lotta cont ro il fa­
scismo e ha cont r ibui to al r agg iun­
g imento della vi t tor ia . 

Noi sappiamo p u r e che essa ora 
cont r ibuisce a l l 'opera di l iqu ida­
zione d i tu t t i i rest i de l fascismo 
a l l ' in te rno del suo paese . 

Noi a u g u r i a m o alla gioventù ita­
l iana ogni successo sulla via ver ­
so una vera democrazia . 

La g ioventù sovietica cosi come 
la g ioventù progress iva di tutM 
gli a l t r i paesi convinta de l l ' impor­
tanza v i ta le del l 'uni tà di t u t t e le 
forze democra t iche della g iovane 
generaz ione ha par tec ipa to alla 
creazione della Federaz ione Mon­
diale del la Gioventù Democrat ica . 

Noi s i amo sicuri che anche voi 
come noi appoggere te in tut t i i 
modi l 'a t t ivi tà della Federaz ione 
Mondia le p e r real izzare le decisio­
ni della conferenza mondia le de l -
.a g ioventù . 

Noi a u g u r i a m o a tu t ta I* gio­
ventù democra t ica antifascista ita­
liana di o t t ene re nel nuovo anno 

ta contro 1 residui del fascismo e 
contro la rovina economica nella 
lotta per una fiorente I tal ia d e -
m o c i a t i c j »-. 

AI, PROCESSO DI NORIMBERGA 

5000 ebrei bruciati vivi 
nelia città ucraina di Rwne 

NORIMBERGA. 2. — Dopo dodi ­
ci giorni di riposo natalizio, il p r o ­
cesso cont ro i 22 maggior i capi n a ­
zisti n stato r ipreso oggi. 

Nella mat t ina ta è s ta to Ietto un 
vivido resoconto del massacro «• 
5000 ebrei bruciat i vivi nel ghet to 
della cit tà ucra ina di Rwne . I l m a s ­
sacro fu compiuto d u r a n t e la not te 
del 13 luglio 1942 da t r u p p e del le 
S S . naziste e dalla polizia di s icu­
rezza che c i rcondarono il ghe t to e 
vi appiccarono il fuoco. 

Dopo la presentazione di u n ' a b ­
bondante documentaz ione a carico 
di Ka l t cnbrunne r . l 'udienza è sta-

1946 dei risultati decisivi nella l o t - ' t a aggiornata a doman i . 

Da tutto il mondo 
Smentita socittica alla notizia del ritro­
vamento del corpo di H'xtlr, 

maturo. Il feto che pesa circa tre 
chili dopo u ore dalla nascita, ron-
tinaava a vivere ed a sviluppa.v. 

BERLIN'O. 2 — Un a l to funzionario] regolarmente. 
soviet ico ìia ojEfl dichiarato che 
« e n l l a cons ta» al russi In merito Sciopero degli statali in Grecia 
ad Dna notizia f r ancese s econdo cui 
Il r o " di Hitler sarebbe stato ri-

classe borghese caoitali- t ica e ' P 1 ^ 0 r icominciare sulla «tessa s t ra - Ideila Gioventù Soviet ica ha 'nvia 
- - - - - - - - - ' J - -»: —-•—•> r.—* .~ „~ -e A: t o a n a g ioventù i ta l iana : 

« Il Comi ta to Antifascista della 
Gioventù Sovietica a nome dei g io­
vani e del le n g a z z e della Unione 
Sovietica manda i suoi augur i alla 
gioventù antifascista e democra t i ­
ca i tal iana p e r il 1946. 

P e r 'a p r ima volta dopo lunghi 
anni di u n a g u e r r a sanguinosa i 
popoli de l l 'Europa cominceranno 
un anno nel le condizioni di una 
vita pacifica. 

Ciò e s ta to possibile grazie alla 
dis t ruzione de l le forze del fasci­
smo e del l 'aggress ione. 

La gioventù democra t ica di t u t ­
to il mondo ha paga to a caro p r e z ­
zo questa vi t tor ia e adesso essa è 
fermamente decisa a di fendere con 
tu t te le sue forze i frutt i di questa 
grande vi t toria sui paesi aggresso­
ri e a ga ran t i r e una pace solida e 
dura tu ra in tut to il mondo quale 
pegno del progresso della g iovane 
generazione. 

Noi sappiamo che l a pa r t e mi-

trovato lì 53 dicembre nel giardino 
del la Cancelleria del Reirh. 

Naevi consigli tfanùzinittraiione nelle 
4 principali banche francesi 

FARIC.T. 2. — L'xmmini'trMnoTìf lìtllt 
quattro principati banche ffance'i t /tata 
tr*$ferita ierx in er.Tìformtta r.lia lecer 
dti 4 Hi'mrrnhrc Tnr."> rulla narinnalir-
rarinne del credito. I nuovi e Constili 
d'adminittratton >. comporti di 10 r»icni-
bri tra cui quallm rapprcrnlanti dei 
lavoratori, hanno ricevuto le conrrtn* das 
Conneli rTamminittrninne privati. Il 
Coniiglio d~ammini'traZi'int del « Cred'l 
Lynnnais » avrà per trgretarin il nolo 
« leader » comunirta della CG.T. Henry 
Faynaud; del Connflio (Tamminiitra-
none deila « Kancue Gattonai du Com­
merce et Indurine > [ara parìe u:. altro 
< leader > comunitla della C.fì.T.. Fa-
camond, che durante roccupazione te­
desca collaborò retoltrmenie al giornale 
comunista clandestino * Humanite ». 

\TFVF. 2 — in mento allo sciopero 
dei dipendenti statali al quale ha par­
tecipato ovati tutto il personale degli 
uffici governativi, il Primo Ministro gre­
co ha dichiarato che la querlior.e del-

1 raumento lalanale rara definita nel cor-
j to di /5 giorni. Il Governo ha anche 
! accoltn la domanda degli impiegati per 

I abrotarior.m, della legge sui ticertziamen-
ti promulgata durante il periodo della 
occupazione tedesca. Questa legge, che 
doveva applicarsi nei confronti dei col-
ìaborazionifti. in realtà è stata osata per 
Ucenrian elementi democratici e per ri­
pristinare rorganizzazione statale fasci­
sta irtitutta dal generale Metaxas. 

Creatura na con dae teste 

Hiroshima i abitabile 

TOKIO. 2. — SI apprende che I 
britannici stabiliranno II Quartiere 
Generale dei loro corpo Ai occupa­
zione in Giappone a Hiroshima. 

Il fatto che le forze britanniche 
hanno scelto Hiroshima quale sede 
del loro comando, smentisce una 
volta per sempre le voci secondo ì t 
quali il lancio della bomba atomi­
ca su quella r i t t i avrebbe Impedito 
per anni la permanenza di esseri 
umani nel territorio devaatato. BIRMINGHAM. 2 — Una donna 

inglese sposata ad un soldato ameri . 
cano, ha dato alla luce of fi nello 5 toltomarini tedachi cedati ai sovietici 
ospedale di Seììvmoak un feto di 
sesso femminile con due teste. 

Il tìott. Clark, direttore del reparto 
ostetrico dell'ospedale, ha dichiara­
to che 11 feto ha due teste separate 
e distinte ed an unico corpo al qua­
le sono conciante con due colli. 

Nonostante li parto sia stato pre-

LONDRV 2 - V* Eneninf Standard» 
inforni* che cinque d.i dieci sottomarini 
tedeschi eh* dosr»nnn et*tre consegnati 
alla Russia per (l.ii sperimentali, tono 
giunti nel porto baltico di Libali accom­

pagnati da un cacciatorpediniere bri' 
tannico 

\<l 
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-; (Continuazione dalla 2. pagina) 
' Il compagno Fausto Gullo, Mini-

atro dell' Agricoltura, affronta il 
problema della riforma agraria. 
Egli denuncia a questo proposito 
una eccessiva fiducia e un sover­
chio ottimismo che gli sembrano 
circolare nelle file del partito. Per 
poter fare la riforma agraria, dice 
Gullo, dovremo affrontare ancora 
molte lotte, noi dobbiamo avere un 
concetto esatto delle forze che ci 
sono davanti. 

Gullo esamina quindi la differen­
za che esiste t ra la grande proprie-
tà assenteistica del meridione e la 
grande proprietà capitalistica del 
nord. hz. prima non ha rappresen­
tato mai un progresso nell'Agricol­
tura, la seconda ha portato un in­
dubbio progresso all'agricoltura na­
zionale, ma non ha apportato nes­
sun progresso alle masse dei brac­
cianti e degli avventizi che sono 
state tenute in un regima non dis­
simile dalle masse contadine del 
sud. Bisognerà espropriare tutte le 
grandi proprietà terriere, ma, per 
quanto riguarda la proprietà capi­
talistica del nord, bisognerà impe­
dirne lo spezzettamento, che fareb­
be fare un passo indietro all'agri­
coltura, e fare si che il lavoro di­
venti protagonista di queste gran­
di proprietà. 

In considerazione della differen­
za del tipo di agricoltura esistente 
nelle varie regioni di Italia, Gul­
lo propone che vengano fìssati 
quattro o cinque tipi di riforme 
agrarie che dovranno essere appli­
cate a seconda delle differenziazio­
ni esistenti tra le varie regioni. 
• A proposito della riforma agra­
r ia nel mezzogiorno Gullo mette in 
guardia i compagni dal pericolo 
presentato dallo spezzettamento 
nelle grandi proprietà: oggi noi 
possiamo anche affrontare gli alti 
costi di produzione delle piccole 
proprietà, non cosi domani. E' ne­
cessario che . tutti i compagni si 
adoperino per far si che le coope­
rative contadine mettano le terre 
loro assegnate a cultura collettiva. 

! compagni di Marino versano 
10 mila lire per «L'Unità» 

Alla Presidenza del Congres­
so è pervenuto il seguente tele­
gramma: 

« Sezione Comunista di Mari­
no augura compagni congressisti 
buon lavoro grandezza Partito 
Comunista, protesta contro di­
namitardi reazionari, invia gior­
nale del lavoratori L. 10.000 sot­
toscritte fra compagni ». 

Ai Compagni d'Italia 
Ecco 1» poesl» che il compagno Al­

fonso Gatto hi scritto p«r I comunisti 
italiani e ha letto in occasione del 
V Congresso KaiionaU del l'artito. 

Milano vi manda il tao cuore, 
il vento delle pianare 
le sa* iteti 
bianche di tanti morti, di tante case, 
il lungo inverno in cui attere 
l'ora e l'orlo della riicotta. 

Vi manda la bandiera rotta, 
il cielo d'aprile, 
le fabbriche difese ad tuia ad una, 
la gioia che l'invase , 
d'esser viva e libera nel mondo. 

Milano vi manda il suo cuore, 
compagni. 
E batte sull'Europa, questo cuore, 
batte sull'Italia: sveglia i morti, 
sveglia i vivi nel cielo d'aprile. 

A L F O N S O G A T T O 

Quando questo non è possibile, per 
lo spirito individualistico che ani­
ma molti contadini, bisognerà ten­
tare di far mettere a cultura col­
lettiva almeno una parte della ter­
ra, oppure collettivizzare gli stru­
menti di lavoro, i concimi ed altro. 

Gullo accenna quindi alla picco­
la e media proprietà terriera, che 
non dovrà essere espropriata, an­
che se assenteistica. Bisogna - far 
capire ai piccoli e medi proprie­
tari che il loro posto non è al fian­
co dei grandi agrari, ma al fianco 
dei contadini. Tuttavia, permanen­
do una gran massa di mezzadri, 
fittavoli, coloni, alle dipendenze dei 
piccoli e medi proprietari terrieri, 
bisognerà rivedere profondamente i 
patti acrarj r» bisognerà fare in 
modo che la piccola e media pro­
prietà non sia iimproduttiva. con­
vincendo i piccoli proprietari a 
consorziarsi. 

Viene quindi messa ai voti una 
mozione, presentata dalla delega­
zione di Lucca, nella quale si chie­
de che venga chiusa la discussione 
sul primo punto dell'ordine del 
giorno per dar cosi modo al com­
pagno Togliatti di pronunciare il 
discorso di risposta. L'esito della 
votazione è incerto. La Presidenza 
annuncia quindi che, qualora ven­
ga approvata la mozione, altri in­
terventi potranno aver luogo neiia 
mattinata di oggi e che i compa­
gni che non potessero intervenire 
avranno il diritto e il dovere di 
farlo davanti alla commissione po­
litica. La mozione viene allora ap­
provata all'unanimità. 

Questa mattina alle ore 10 il 
compagno Togliatti pronuncerà il 
discorso di chiusura sul primo pun­
to all'ordine del giorno. Il discorso 
sarà diffuso mediante altoparlanti 
posti sul piazzale dell'Università. 

Cronaca di Roma 
3000 bambini 
andranno a Modena 

L'infanzia romana ha costituito 
l'oggetto dell* cure più premuro­
se del delegati e sopratutto delle 
delegate al V Congresso Naziona­
le del P.C.I. A favore dei bambini 
romani sono state elargite sonane 
di denaro, pacchi dono, viveri ecc. 

Nei frattempo si stanno espli­
cando le pratiche per la parten­
za del 1500 bambini della no;tra 
città che saranno ospitati per tut­
to l'inverno nella provincia di 
Modena. Ieri mattina, sotto la 
presidenza, del sindaco Doria-
Pamphlll, si «! tenuta la rlun'one 
del Comitato e sono state prese 
le misure necessarie per il con­
trollo sanitario e per l'organizza­
zione del viaggio. 

Intanto cominciano ad affluire le 
prime offerte: il partito Comu­
nista Italiano ha offerto 1&0.000 
lire, il Sindaco di Roma 10.000, 
la C.R.I. 100 cappottini, l'U.D.I. 
80 kg. di lana, numerosi indu­
menti ecc. 

I primi 750 bambini partiranno 
probabilmente 11 10 gennaio in 
treno speciale. Dato 11 consenso 
entusiastico che tale Iniziativa ha 
suscitato nella popolazione, la de­
legazione di Modena al V Con­
gresso del P.C.I. ha annunciato 
Ieri che il numero del bambini 
che potranno essere ospitati è 
stato portato a 3000. 

AL PROCESSO TIROIDE 

Due colpi di scena provocati 
per intorbidare le acque 

La perizia psichiatrica è stata nuovamente respinta 
- " Finiamola con questa commedia . , grida Fantasia 

Non appena la Corte entrr nell'au­
la. il u c c i d o difensore di Tirone. 
avv. Puntleri, chiede la citazione. 
non si capisce a qua'.e scopo, di al­
tri testimoni tra 1 quali gli avvocati 
Angelucci e Tino e l'ufficiale repub­
blichino Alfonso Taggi, che proce­
dette all'arresto degli uomini della 
famiglia Tirone durante l 'occupazio­
ne tedesca. 

Il difensore protesta quindi per la 
Inclusione negli atti di un documen­
to epurativc a carico del suo patroci . 
nato, 

Ed ecco il primo « colpo di scena », 
L'avv. Nicolai chiede, per la secon­

da volta in questo processo, che Lui­
gi Tirone sia sottoposto a perizia 
psichiatrica, anche perchè nuovi ele­
menti probatori sono venuti alla lu­
ce in questi ultimi giorni. Tirone, in­
fatti, oltre ad essere pazzo e tisico è 
luetico. Ma non basta perchè anche 
nella fi miglia materna sono stati ri­
scontrati alcuni precedenti sospetti: 
Claudio Cauli, cugino della madre 
di Tirone. si impiccò nel 1917 in se-

BELLICOSA FESTA DI CAPODANNO 
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Tribuna minore 
; Nessuno ha l'aria, di prender sul 
serio le indignate proteste dell'* Ita­
lia Nuova > contro il Senato acca­
demica the ' h* concesso l'aula ma­
gna dell'Università al nostro partito 
Set i lavori del Congresso. Nessuno 
ha l'aria di essersi accorto che que­
sto fatto è una intollerabile profa­
nazione della cultura. Eppure è cer­
to che c'è offesa — e grave offesa 
— a una certa cultura: alla cultura 
rimodellata a propria immagine e 
somiglianza dal somaro di Predap-

Francesco Scotti 

pio. Perchè gli organizzatori del 
Congresso non hanno tentato di 
evitare il danno inserendo nel pro­
gramma un discorso del Luogote­
nente? 

* • * 
' Nei corridoi dell'Aula sono espo­

sti dodici dei trenta quaderni che 
Gramsci ha scritto negli anni del 
carcere. Ce st'è uno sulla filosofia 
di B. Croce, uno sul Machiavelli, 
uno di critica letteraria, uno della 
storia degli intellettuali e della cul­
tura... Quando saranno pubblicati, si 
vedrà che la cultura viveva rigo­
gliosa in una cella del penitenziario 
di Turi, per opera di un comuni­
sta che è morto lavorando per il 
rinnovamento della cultura italiana 
profanata e prostituita nelle scuole 
e nelle Università dai barbari fa­
scisti. 

* » » 
Per gli allievi del somaro di Pre-

dappio e per gli esponenti della sua 
cultura è titolo di merito ignorare 
quali profondi e vigorosi fermenti 
di cultura si agitino nel partito co­
munista e quanta parte della cul­
tura moderna il fascismo abbia tolto 
agli italiani con le persecuzioni an­
ticomuniste. Ma nessuno può igno­
rare quale posto tengano nel nostro 
partito e quale eco abbiano al Con­
gresso comuni'ta i problemi della 
cultura e della scuola. Dai discor­
si pronunciati nell'Aula magna del­
l'Università di Roma su questi pro­
blemi, qualunque Università st sen­
tirebbe onorata. 

* * * 
Ma forse, per certa gente, è una 

profanazione della cultura italiana 
anche la pubblicazione, a cura della 
Società Editrice l ' U n i t i , delle * Que­
stioni del leninismo > di Stalin, tra­
dotte da Togliatti e che hanno viva­
mente interessato i delegati ai Con 
gresso. Le * Questioni del lenini 

sino » sono la teoria e la storia del­
l'edificazione di una società sociali­
sta, in un paese circondato da paesi 
capitalistici. Ma questa, evidente­
mente, non è cultura per quei pozzi 
di scienza politica, storica, morale 
che sono gli eredi della * cultura f 
fascista. 

* * * 

* Musica difficile » — ha detto 
qualcuno a proposito del concerto di 
capodanno all'Adriano. Ma le diffi­
coltà non spaventano i lavoratori 
che hanno sete di cultura e di bel­
lezza. Nessuno come i delegati ope­
rai e contadini ha seguito con una 
attenzione così viva e tesa il con­
certo dalla prima all'ultima nota. 

. * * * 
/ / rappresentante dei giovani. Giu­

liano Paletta, ha presieduto la se­
duta pomeridiana di ieri quasi con 
la stessa calma di Longo che ha 
presieduto la seduta del mattino. La 
calma di Longo è ormai leggenda­
ria; viceversa, chiunque conosca 
Paletta sa quanto egli sia pronto 
agli entusiasmi più vivi e alle esu­
beranze giovanili. Sono per Vappun-
punto queste sue qualità che lo ren­
dono tuttora giovane, e faranno di 
luì un giovane anche a sessantanni. 

* * *• 
Nel suo discorso sulla questione 

agraria, Grieco ha ossenuto che le 
ncstre campagne hanno bisogno, ol 
tre che di macchine, concimi, agro 
nomi, anche di un maggio? numero 
di veterinari. Un delegato commen­
tava: * E* giusto. I veterinari non 
servono soltanto a curare i neo-fa­
scisti, ma anche a difendere e mi­
gliorare il nostro patrimonio zoo 
tecnico ». 

G I O R G I O G E M I S T O 

I comparili di Ravenna hanno 
offerto 41 ospitare per tatto l'in­
verno Ita© bambini poveri delle 
regioni meridional!. 

Una bomba tedesca esplode 
in mezzo a cinque persone 

Una comitiva di cinque persone, tra 
cui Marcello Ghirón e l'ex direttore di 
« Vnrr operaia B, Adriano Ossicini, che 
uscivano da una festicciola privata ed 
erano in procinto di tornare a casa, han­
no avuto la sventura di imhattersi, in 
piazza S. Cosimato, in una bomba a ma­
no (pare tedesca, del tipo detta « a uo­
vo i>), residuo inesploso della rumorosa 
festa di capodanno. 

Il Ghiron. a causa del buio, ha messo 
il piede sull'ordigno. L'esplolione gli ha 
asportato due dita di un piede. Altre 
schegge hanno ferito, 3lla testa in modo 
non grave, Adriano Ossicini. Egli è *tato 
rico-.c.atu a\\ uapcùaic » i aìcDc.ietrateili >*. 

Le altre tre persone, Nennctta Pintor, 
Anna Marta Sacrani, Sara Sella, sono ri­
maste miracolosamente "illese. 

I premi 
della Lotteria Italia 
leti mattina alle ore 10. al Collegio Romano. 

ha aiuto inizio l'estraiione dei numeri della 
• Lotteria Italia ». 

Ecco i premi estratti: 
il primo premio di 5 milioni di lire è stato 

vinto dal biglietto n. 9St592 serie U venduto 
dal signor Patruno Domenico. Ferrara: 

il secondo premio di L. 1.500.000 è stato 
vinto dal biglietto serie AB n. -10252. venduto 
dal sig. Baratella Luigi. Rovigo; 

il terrò premio di L. 500.000 è sfato vinto 
di] biglietto serie D n. 3:009. veaduto dalla 
Società Meridionile, Napoli. 

Concorrono ai premi di I. 20.000 ciascuno i 
seguenti biglietti: serie S n. 05"52. S n. S3391. 
fi a. 00426. fi n. 31040. P n. 63074. il 
fi n. 00126. G n. 32040. P n. 63074. U 
n. 6HS05. AA n. 31747. S n. 40700. U rt. 
43137, X n. 01624. fi n. 21507. Y n. 32793. 
AC n. 46S12. I n. S1SS2. C n. 56S31. N n. 
596S6. H a. 41165. Tn. 74369. AC n. 35766. 
V n. 7985S. A n. 96923. 

Stamattina alle ore 9 continuerà l'estrazione 
per gli altri premi sempre di L. 20.000 cia­
scuno. 

Sei volte nonno 
Il compagno Francesco Ridolfi, 

proto de « l'Unità » è diventato 
ieri per la sesta volta nonno. Ai 
nipoti Luciano, Franco. Ugo, Mau­
ro e Carlo, si è aggiunto Giorgio, 
figlio di duo figlio Otello. 

Si dice tuttavia che il compa­
gno Ridolfi sia un « feroce av­
versario della famiglia » e come 
tale gli porgiamo i nostri auguri. 

li giorno 6 comizio degli sfatali 
In una riunione svoltasi oggi fra 

t rappresentanti delle federazioni dei 
dipendenti statali (statali, scuola, fer­
rovieri. postelegrafonici, vigili del fuo­
co. parastatali, enti locali e ospedalie­
ri) presso la C.G.I.L. è stato deciso di 
indire un comizio di tutti i dipen­
denti statali per il 6 gennaio, a cui 
parteciperà, per la segreteria confe­
derale il compagno Di Vittorio. 

I fornai hanno fretta 
Questa mattina si riunisce la Com 

missione nominata dal Prefetto per 
studiare il nuovo prezzo del pane. 
Le proposte della comjnissione servi­
ranno poi di base al Comitato Prezzi 
per la emanazione det nuovo decreto 
prefettizio. Questa riunione avverrà 
quanto prima. Sembra che i panifi­
catori abbiano fretta. 

Dopo la nostra energica presa di 
posizione la riduzione provvisoria del 
prezzo del pane è stata applicataci 
fornai che ìicnno dovuto—ingoiare ì̂u 
pillola amara si augurano che «I prou-
vedìmento abbia vita brzve. iMa an­
che la popolazione ha fretta. Forti del 
loro buon diritto i romani aspettano 
che la Commissione stronchi defini­
tivamente le manoi^re degli specula­
tori fissando il prezzo del pane a 
15 lire per la pezzatura da 200 gram­
mi e a 26 per quella da 100. 
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La squadra dei g iorna l i s t i sport iv i de l l ' incontro dì l u n e d i 

guito a squilibrio mentale; Maria 
Cauli, sorella del primo, mori in una 
clinica per alienati mentali; Ester 
Spataro. z!a dell'imputato, è affetta 
da • mani3 religiosa *. 

E' quindi la volta del P. M., che 
chiede alla Corte 11 rigetto della ci­
tazione dei tre nuovi testimoni, rite­
nuti superflui. Mentre il dott. Guar-
nera si s o l e r m a un attimo per con­
sultare gli appunti, il cancelliere 
Esposito rilegge le richieste testé 
formulate dal P. M., aggiungendo di 
sua iniziativa quella del rigetto della 
perizia. 

La Corte si ritira e. dopo 50 minuti 
di Camera di Consiglio, dichiara di 
respingere ancora l'accertamento psi­
chiatrico e di accettare la citazione 
dei ire testi. 

Viene quindi interrogato Renato 
Piacente, a cui il Presidente rivolge 
alcune domande tendenti a chiarire 
ulteriormente la parte avuta dallo 
imputato nell'esecuzione materiate 
del delitto. Piacente si mantiene però 
sulle ecchie posizioni. 

Dopo di che ha inizio l'escussione 
delle parti lese: Adriana Colisi-Rossi. 
bruna, trentacinquenne, è elegante­
mente vestita e calza un cappelllr.-» 
verde con penna all'ultima moda. 

Mentre il Presidente legge il testi­
moniale deposto alle autorità inqui­
renti. la signora Rossi si limita a 
confermare. Per l'ennesslina volta 
giungono alle nostre orecchie 1 fasti 
delle bravure truffaldine di Capuano 
e Fantasia. 

Ed ecco il secondo « colpo di sce­
na ». A domai,da del Presidente. Ca-
nuano nega di avere avvertito la 
Rossi che. in un determinato Rior­
no. gli agenti di P. S. avrebbero se­
questrato i mobili del suo apparta­
mento. 

Fantasia fche in occasione delle fe­
stività di fine d'anno si è rasato i 
folti baffi biondi) scatta in piedi e, 
battendo una mano sulla balaustrata, 
gridò: • Non è vero. Capuano avver­
ti anche m e del sequestro. Finiamo­
la con questa commedia. Nell' interes­
se della giustizia chiedo che sia sgom­
brata l'aula ». 

Il pubblico comincia a temere per 
la propria «• curiosità », ma il Pre­
sidente non si turba per le « rivela­
zioni » promesse dal Fantasia e pro­
segue la lettura della deposizione 
della Rossi. Abbiamo, cosi, la con­
ferma del particolare « modus agen-
di » di Capuano e Fantasia, special­
mente di quest'ultimo, .che agiva da 
padrone in casa Rossi, redarguendo 
la cameriera e sciaffeggiando la si­
gnora. Dal che si desume una certa 
« intimità » tra imputato 'e testimone. 

Feste in onore 
dei congressisti i 

Pir l i tira iti 5 gtnaiio l i ttgnioti ' 
Bilioni coaanisle ronim inTitmo i dili­
giti i l coDgrtiio: 

APPIO: Invita I» Federaiioni di F'rgimo. Fre 
s^ia e Cremona ore 21 nella sede dell» 
spjinne alla circonvallazione Appia n. 19. 

CELIO: Invita le Federazioni di R"sigo. Tre­
viso e Verona ore 21 nella f-fde <W!a te­
none. via Capo d'Alriea. 29. 

LATINO METR0NI0: Invita le relerannni di 
Apuani». Areno r (iro-seto ore 21 nella 
sede della senone. via Lusitania. 26. • 

OSTIENSE: Invita la r>lTaiio«» di fienna 
ore 21 nella sei.» della senone, via Giaco 
mo Bme. 10. 

S. LORENZO: Invita le rVderasioni di Livorno. 
LuTa e Pisi ore 21 nella sede della le 
lume, v i e S'alo Mern ?*a Lnreni". 

PONTE MILVI0: Invita le Federatieni delie Mar 
eh' e dall'Emilia ere 19 nella fede della 
spaine?. Tia Flaminia prc->v pisirale Poni'' 
Mihio. 

QUADRAR0: Invita la Federante di Sima. Mt-
tfra e Potenza ore 21 nella fede Oella st­
illine. via Tusrolani, Borgata Quadrar». • 

TESTACC10: Invita la Fedendone di Napoli 
••re 19 nella 5fde della seiìene. pinta 
dell'Emporio 16. 

Fcr U ieri del 6 gennaio: 

PARIGLI: Invita la Federazione di Fistola ere 21 
P'M: sede della senone, via Angelo Sec­
chi. 21. 

COLONNA: Invita la F>d»rati"n» di Firenze ore 
21 nella sede della ?enone. va Tomacelli. 
llrt, scali f>. int. 4. 

MONTI: Invita la Feàerannne di Mantova ore 21 
nella Jole della sezione, ria Frangipane. 40 

CA3ILINA: Invita le Federazioni di Sondrio e 
di Varese ore 19 nella *ode della sezione. 
Borgata Torre Maura, via t'asilina. 

11 ALIA: Invita la Federazione di 5alernn ore 21 
nella sede dilla smone, via l'atanzaro. 3. 

ESQUIL1K0: Invita 1» Fedi-razi^ni di Penevento. 
l'a>erta e Avellino ore 21 nella sede della 
seiioue. putta V|t» in 3.V 

MADLIANA: Invita • - jpaijni domiciliati nella 
sede della sezi - < ore 19 nella sede d'Ila 
sezione. 

GARBATELLÀ: Invita la Federazione di Modena 
ore 21 nella sede della sezione, tia Passino. 

AVVERTENZA. — Per tutti i chiarimenti i 
compagni possono rivolgersi aM'l'rTirin Informa­
zioni. sportello n. 1. 

Per coloro che hanno parenti 
negli Slati Uniti 

L a * PIER BUSSETI SOC. AN » 
Roma, Piazza San Claudio. 166, 
informa d'aver aperto la sede di 
New York: « PIER BUSSETI LI­
MITED, 303, FIFTH AV. ». 

Si invitano tutti coloro che han­
no parenti e conoscenti negli Stati 
Uniti di voler comunicare agli 
stessi il suddetto indirizzo a cui 
possono rivolgersi per le spedizio­
ni di pacchi e merce destinati a l ­
l'Italia, per viaggi nonché per tu t ­
te le pratiche di emigrazione. 

Oggi "Wilma" ulto 
Splendete e lirrnìiti 

I comunisti membri di comita­
ti direttivi di cellula, comita­
ti nazionali e provinciali dei sin­
dacati e commissioni interne di 
tutte le amministrazioni statali 
(ministeriali, ferrovieri, postele­
grafonici, enti locali, ecc.) e tut­
ti i compagni delle stesse ammi­
nistrazioni che possono Interve­
nire, sono convocati per vener­
dì 4, alle ore 17, nella sede della 
Sezione Ponte Regola (Via Banco 
di S. Spirito. 42). 

Interverrà il compagno Bitossi. 

li federale Bardi scoperto 
in un campo di concentramento 

Egli sarà tradotto a Roma tra breve 
L'ufficio po l i t i co de l la Ques tura i 

in forma c h e G i n o Bardi , ex) f e d e r a ­
l e - r e p u b b l i c h i n o d i - R o m a ; e c a p o 
de l la b a n d a di palazzo Braschi , è 
stato s coper to nel c a m p o di c o n ­
c e n t r a m e n t o p e r utilitari fascisti di 
Later ina , o v e si... nascondeva , è 
il caso di dir lo , sotto fa lso n o m e . 

Egl i è s tato i m m e d i a t a m e n t e p r e ­
l eva to e sarà tra b r e v e tradotto a 
Roma. 

Solenne cerimonia 
a Palazzo di Giustizia 

Pa-Sabato 5 corr. avrà luogo 
lazzo di Giustizia l'inaugurazione del­
l'Anno Giuridico. 

Per iniziativa dell'Ordine degli Av­
vocati verrà scoperta nell'aula dell'ex 
Tribuntle Speciale una lapide che ri­
corda tutti i condannati politici. 

Targhe dedicate ai nomi del ma­
gistrato Fioretti e deeli avvocati Ba­
rrivo. Bendiccnti . Della Torre. Mar­
tini. Meda?. Tamagnini. Leonelli. San-
tacona. Eramo. Albanese. Giglio. P ie -
trostefani e Lucente, saranno apposte 
ciascuna in un'aula del Tribunale di 
Roma. 

Alla cerimonia indetia per le ore 9 
precise interverrà il Ministro di Gra­
zia e Giustizia, i magistrati e fun­
zionari dell'Ordine Giudiziario e gli 
avvocati del foro di Roma. 

II Consiglio dell'Ordine invita inol­
tre a voler eì-^ere presenti le fami­
glie dei caduti e tutti i condannati 
politici del cessate Tribunale Speciale. 

__ La «banda del buca?> 
saccheggia tessuti 

La scorsa notte, i classici ignoti 
sono penetrati, attraverso una porti­
cina situata nel cortile di via della 
Vite 41. nel negozio di maglieria sito 
al n. 40 della stessa via. di proprietà 
di Fernanda Maraviglia. 

Praticato poi un foro nel muro sono 
passati nel negozio di tessuti di Al­
banese Tullio, in via Frattina 39. 

Sono riusciti asportando maglierie 
e tessuti per un valore complessivo 
di 2 milioni e mezzo. 

Riun ion i S indaco Si 
# 

Tatti gli insegnanti della provincii di Roma 
SIMO <-onv<K3ti fjiovfii 3 «jfnnaio I94fi io *ia 
ii"i Milk 23 or» lfi pfr disruWp full? pr»s-
sim'' elezinai del Trnitatn Diretti™. 

Cunvnca/ inni di Partito 
VENERDÌ' 4 

1 compagni inseguisti delegati al V Coagrej-
so Nationale del P. C. I. tono ccatocati par 
renerdi t corr. alle ore 21 preiso la Sezione 
Italia in Tia Catanzaro 3. 

Ostia L'de - Ore IT.30: atfemhVi generale 
di 5«ZI03P. 

Conversazioni popolari 
A causa dei lavori per il Congres­

so sono sospese anche per questa set­
timana le conversazioni del giovedì 

• ' l a taverna dei selle peccali,, 
Nella. « Tate—a <i>: s-V? p*-<-»ti •. r'z' è cn 

rafé-fhmtant ìi nr.i -Vi!» «•".::!•• :•"- -fj ' . i i 
i-:?3t;5ca:? ivtle de! Fa-iir"'. e'» Mari'::* D.e-
•-:-1*. ?: *"hÌ2"l !*c*- B1.* ". ™i ? i- tei! * i "f.T 
*.n:w e;-i!f> alle ?:f••*'•:*: • *' — — :-? - ci Iri 
irr-iraa:* s^lii «cher^1. Eiji"-J e !* fa:i":et-
«is'a. C3'c!!;zl ca:r-*.2»Tti«:a. e r^r ci ?r; > 
zzx donna I Ì ' Ì ! » . E" fari!» «•••=:•:*:•?«:» t-tz»h 
nztìiZijM r-?><a far sj!-.fre zt-^i a;:- i d*: 
lincisi c3;f;ili d'':a - a n ; a i=«;;.-ar.a. in 
crtrirra cell'ivila. r :s r^»'h <:M TI-:S alacri 
di ;sl»r» ia qs'UVMa r !; :n*: . E" h'ih- ai-
tresi c.-ajmZtTt q"tli «,":5f;i*r.r» p.-««i;-» *?-
rif.cirsi dili'-rTo di tilt »ir!«nt; s«:t:-*3-!. 
« L'=ni'*rsi «<V:T,-1;» ». c z e »l!a «:•==?! d:-"?: 
e c u i 1* J'arrrT*. I« \:\U. i f-csi J-:•* all'-r-
•hzè del ji-in-i i» d->T» S:;-j » rr:-«»r,t*'. Ma 
B:j>a s i r>e2 e^ar^irsi: ha la tzi es-<ri-:ia e 
la S-* ipurdia del r-r>': na rjr:ni:-i dai ?--
<p\ dcri e r e l'aTiii.-v c-i r?l T-re I» a--**al-
;;» del z.i:* t d':> !:::?» t'Zìiu't ar-vi- ise . 

Tn 5:^r;i B;;-u S'::7.IT--:I •-: ^3 *••»! :«t*:*« 
d»':l* r i r i i i e a"-ra wz'.r 

Eravamo selle sorelle 
« Erav>=i 5*"» «.-•relle • al Qaattro Fontan». 

r z 1 •••::•,. 1><-Ii f ranse . P»Iii l«di. r ina 
riv.;.:» pr-.̂ a di =->ba fantasia, messa afSi*=» 
"••-•3 : T.-'.:V. -sk^fh ». ir rs: JÌ crr'-a ^; i 
f::!l ? « e- tr-.ar.i «et?». La rnst' it i di 
7.-.;.-.. p*r rfci r-i; vi r, s.vfrrhsar'nt* a^ituat-i. 
» I' <:rii » "7>r>li-i d; Pelia L*di. sin-» fra 
i p--_ìi ir ir'd. '- -; p.^-.tivi dì zz\ rivista eh» 
"•"•\ u--r--: tìilk-31 *d e :nppo rahhfrcutj. f 

T E A T R I 
7EATE0 DEU0FER*: «re 1?: . U y : w di 

Fttaro • d: V-'iart. 
AUDIT0KIEM /;:ajra Adriana): Misi'':» di Bare 

»«7-:."» dii!a ;:i:i5ta M. L-;sa Fami. 
DEI BAM3IM DELLA COWAGMA SOIDO'.JI: d*-
-*:;1"* ti. T » l<V3rt. ere <r-"Ur.Mi: • O^'t'in-" 

» il W»rt S"^ • »! Brini-arr.'»: • B ancan'*? 
• R"Sar*>sv •-

ELISEO: «•••.=?. • l 'a tr i di Edgardo ». rr» IT.SO: 

la t'jta: r-.n il 
't--re la «:;:>:» 

« NatJ-'i =:' :-rarii • di Edgard-* 
LA SCENA: r - 1T.50: 

La 5^tr::a d* 
:* • F:;-- h« 

"altra is -

r.-rp 1? fa 
, i-.*.... ,t*. 

Cino M o s c a t e l l i 

i m i m i t i i i i i i i m i M i m m i i i i i i i t i i i i i i 

Alla caccia di Carlo Scorza 
MILANO, 2. — Un'operazione In 

grande stile, combinata congiunta­
mente dalle questure dell'Alta Ita­
lia, si sta svolgendo in questi gior­
ni nelle Provincie di Padova. Vi­
cenza e Milano allo scopo di di cat­
turare numerosi gerarchi repubbli­
chini. -

Le ricerche sono rivolte in modo 
particolare ad acciuffare l'ex segre­
tario del p. n. f. Carlo Scorza, di 
cui ieri sera l'Orbis dava notizia 
che sarebbe fuggito in Svizzera, l'ex 
prefetto fascista di Padova Federico 
Menno e l'ex ispettore dei p . n. t. 
Pizzirani. 

l\-^.'T.'* 
E '• _ 

i t:r.. 
71-

d'iri-iit-i !'.-•*. 
i '~ar? 1» rsr.":» 
par:» a'.ìa vi-iu di 
•;erp. 
" V-!!t di ttr.T.i: il 
«ino quel;: di a!— *:•> n-z'~ a:*n z:— a 
•ani. r a o c f O e Tira*-1 r j <v- sna r/2";•'•'*-
'a-* sV; :u . «i da rf;'*r!-- f ; j : t i ' i ' i r~e- t» ;a-
;t":»s?an-.e e di^erfnte. \1 q.i ì* r.':"t'.vi r••!•"> 
•-•-•:::;>• i:.<.-* zzi j,'-*tìa"":«a *'i77.M*i::.rs Ens!* 
tra -i '- inii e> t avalli di âTera ». 

N'Ha «.a rvi-s 'a ; - ; : r . i . «La tiT»rr;a dei 
st'lf recati » è --.a ;•:>•-* di p.ù d»!ì : - : - ? -
?:S:I:ti per !» P.ft7:-i d. =f:r» èiV.^ f'zt~i 
ir.>-.<?•-•> dal s e , T . ~ I r"-:!?:a: Mir!.-* t>: 

»7IM. sa>a*". r-r» 
• Sr:nt.i a'.!*"'1 • di N. C'".'*»rd. 

QUATTRO F0STASE: <-.--;> T-t-: . E'a*a2-ì t»t 
t* »n7*II* ». 

M»:ta:liati-T:rar! : « ?• TO-
I !•;-: » 

SEALE: r—.?. £• - -^-?«::n-r>- R*„-» 
VALLE: r--?. r ^ r t . I h p w v i : . L' iss i del!< 

s'.jr^a 

fi* es<?re ri» • <Mr.:i ìi'x.f » 
ornai fn.-ri rvda r . ì na>-rn:*7f \\ 
t la sta^rheua d*iri-t*7p*etsi"."~e 
r.istnVilY al sn"rs." f-~':r.a";e d'I V.z: 

In ctt-st* Tf>t: MASZ0SI 
«̂ *e<vh:j:a 

t i - j , 

lei ir-erpretat-!. 
>•»!• a.t7.ee e < 
in • l a s-.'Tnnra 

Al; -:;i è la 
d.-.na: !"> a 

nfL/nte *. 

e - j la 
* . « • • • > 

Vice 

"Che dislinfa famiglia,, 
Si tratta di una r.-.==ed:,»'i d*I 5er«re nv-

n:co-5»nt;t:fn'i!e ci* narra i ca5t. aSKa«;a:-
H P!>=:: : : Ì : Ì . di t:n natr:--;'.-. e s t r a n i per 
traente cwe««isa di div.-nia.-r. O sn* fi-.i.j-
fi=a ractanw (t^sia Ver:'), un rap:u!i«ta-.'a-
r.eri're iilian O n n . zz £;(* r'r.ildi Tien3. 
L3 i r w a M di'.'e c-.ììe id'* (Paoli M-.pr-a'i * 
anrrra: Rina M.i.-el!:. E:r,.r''» Vur.sp e viri 
altri p*r«n=a>3i ci=*ri. intont i ta in ca pai'"" 
di ftanie. !a H.̂ ria si sv>I;e. pinti-«t* ?.i<--
racKnt». $;lla r<j«e di dietti, ter.».ti e «rr?.» 
errali, qua * li ra"nati di inali le t^na 
tattu'a rimira. Ha diretto Mann F->najri 

Vie» 

VARIETÀ* 
FESICE- Var«t, ?-!;-. ?.-v.r--> 

:n ner1 •. 
FOLLIE: «.r*r.i:<*» • 5:—i7ira al t*st.i p«r 

cer.t*> »: *-!]•• . vh'rrt"* • T-'o Edi-'n 3i'T*aa» • 
J0TOELLI: f-r.?. Q:a:nfi--.!y.. «ili-» V h » m : 

• Prf. \?:--'7i ». 
r - -p . di r.-i't» *.c".»t-lla R:ta«: 

<n!i" «'-'rr^'': * IA T»di r- *« $*i • 
PALAZZO: f.-=p di m i f » Fr v TfV lrj. 5 3 n 0 

s*h '~ v « Ó»<ar« di Bara^ ». 

C I N E M A 
Acqaario: La ^;ta VÌ'KZWV.VÌ. 
Aitian: 4Sra3'> L i r ^ h . 
Asìasciatsri: La \rtrrw : « | Eancn. 
Appiè: <ìn arradd» una T»V!;J. 
Air.hr Addii a=-re. J 
Arenala: Asia» s*lva;<:». i 
Altra: Il c7an^» cenuro. \ 
A<it.ai.-«. ì •.*_--_ti u*i z ì i » 
Angcatcì: L anvlr. d»Ila f . - '» 
Auirsia: La ra«a del paragli» 

I 
\ 

l i . - i s i : Tna per scapre 
Srasciceie: La aia *n 
Capranica: G«nt» allejra l 
Centralt: R^oa ritti arert* » 
Clodio: I! fiinte di Mmt»r.-L}»-> 
Cala di Eiisze: La c u b i v i di rera 
Colonna: ?petta-nln per bai/bm 

nati a c-.Inri. ' 

Coloaieo: Dee cella tempesta. 
Corto: La taterna d»i ' pfcati. 
Cristallo: Nani. 
7enfrale: E^sa ritti aperta. 
Della Tiitorii: Prin» arni. 
Cella Terrans: «".-.!?» rb» c*id* 
Eicelticr: Il pri-ifir-e € ii p—er-
F'aaiaia: La vali5ia d»i v«ntj c: i i r5' 
fal ì ir it: L'iafem" d»l jair. 
Gialio Cesare: U 'i ;a rK-- i t ' ia . 
Gloria: osanti «rnia d.-r'ini. 
Ispariale: L* fas'!^!ie d»ll» « \»\\ie • 
Indiai: L»;tÌ7f al sit:rt-*s»r.#» 
Ina: Arpnntamenf» ali» '\zv:*. 
Italia: R"̂ :a ritti ap-rt». 
Massi:»: F»r:'--.li all'p^'tt. 
Mairini: XH'eM di Aiaia. 
Xo^tmissirso: ?ala »• Il «"su : : : I = T 

la F: CA-T» ien Maddalena. 
Mojtrna: La ta-.»r;a dei 7 pecrati. 
Nozntano: Il r̂a,r'> di V#-»ria. 
Vaora: L» »»r»n;-:r= di T'-i 5a-»}fr 
Odeica'.cai: f>» d:«':aa far.icl:»-
Oiiapii: f>« d:ttmt» fa-malia. 
Orfan: V- : - ; al prtiit. 
OtiaTiano: Il rv t i d»ll» 5if;n« 
Palaatrìsa: Or:irnn*» p«rdi»". 
pari:Ii: La T.ta r:-'-.;t-:» 
Plasitaria: r:t 11^0 » ! ? : i v:-:<:: 

Psliteasa Mar;ìerita: Fpa-ald'rn. 
Frisupl: In '••Mp--' d; p:«'^a » f - s ? d 
Osirisale: Lt:-a r>r.«-* 
(jairizttta: r:t v~>.i*. 1^.^). 1 : f"1 ~ 

t » c--i <",;;-, fa-pa-r-.i*7,» d«l ?:T. T**. 
tini » V»7i f^rn 

St j i s i : Xi r-n'r.i d«'l •i«*t. 
Rei: L-.na an--a. 
Rosa: 5->t»̂  la 3Jc'>fr» 
Salario: L'nìtTEfa farr i t ' l i i 
Salerss: S"-n ni S3"vn. 
Sartia- La a:» va . 
Spianisi»: Tna p»r <»2p-» 
Trieste: Il \tv* d»1I» *«rrni. 
Testalo: Q;»lla f»7ta età. 
Tclhrra»: Verriniti 
XII Afri!»: 5<-asial« a! Qn-». H-»l 

LP RPDI0 

M 
1> 4 
ini 
di 
r;a 

.SA: « Il i r - ' p ani»i • — 2S.10: Polre 
;-:'a 

4?0.5 — fìr» 13.0-V F.ttai e ranrn^i — 
Mi?]-a 'p'fìftira — 14-1 -*>: Mi-ita l»j-

— l^.ò't- Teatro del Pop*'!'-, presi'du'o 
M ! I I « ('•eutiV'*1';'1 I»'i"-t!i di ->;•'-

!a K M ' J pcr i'ii*ztt ed fip«rai ria "i'.-n 
-'•-«rti ilij* -7i ,:vi'. è. Ifii'n» — CO: L» ar. 
v-:;r» di Pir..-.'rhi--. ."•- restata — 30.1.>: 
Virili:-» Grnn'b:: • L'r-ttn rb» a5»rra alla 51U 
> ha-^i^i • — -fi.?,0- La tr^» d*Il'Aa»ri<-a" — 
21 10: C-wemiioz' a 'ara d*l F'. d'Ai. — 
21."0- >»<-'.rdi att.> ^ H j . Mad:-a ButterfU • 
•fi (,<ìrr.^.-> P.;iriBÌ l>-:li. fn-l̂ .̂ ratifai — 22.10: 
Ori-b'^ra dir«-t-j r-al n. C-.-.m fairre." — "22.40: 
r.-.-nr* d'I *"-':- r.";--;:-. va)r,ri rr.-j la c«l-
' ì^r . ' ' •>-» t'ì r:*7;<ta fv.-t-.-.n Fa-rar'tto — 

VELIO S P A N O 
Diret tore responsab i l e 

Stabilimento Tiposrafico V E.S.I.S.A 
Vis IV Novembre 149 

7 irjcno5cri"rti nnn pubblioitl 
non si resti:uiscono 

Coor>erat;vs D itribuz.one Quotidiani 
r"n-.~e.-."-r.r;s7 P pf-r l i vcr.ci.ts m Roma 

MACCHINE PER LEGNO 
Accessori Motori elettrici 

I N 6 . BUSACCA 
MILANO Via ùanle ^ - Te' 8897B 

V W>,92 — Or» 12. Sqlle f i i d»! rit'.ra" 
— 12.50: Rad:'» Naia - l i 15: Fantasia di 
-an:«ni — 15: fasi^ai r»r tatti i ycsti. rr-
<-fc»«sra diretta dal n ?e«j-jrni — IT.SO: La 
Tiv̂ f di L/ialra — 1^.10: Mo*u» jait — 1? 'n-
5tr»ana radinfTira p»r i ragam — 1?»: L'I' 
ni«r!iH per radi" — I^.I.V Lerinti» di i»^l«» 
— P . » - L'Italia ri'Afje - CO Vi: Attili-. 
Ri»'ic- . Attniliti l'tteraria • - . 2 0 . 4 5 - VPCI 
h«l!? - 21.05: • La B-jlia d'I Nir«an ne?" ». 
rejia di Vi»- Meloni. nrch»«tra diretta da! 

fartoai ani-ja Mari-» Valhii - 21.40: frmajraani tadio 
hnici — 22: Qoaalo l i arti ai intcatiaao — 

B I X I O 
VIA SISTINA, 37 p.p. 

P E L L I C C E R I E 
DI F I D U C I A 

VENDITA IN 12 RATE 
PREZZI I M B A T T I B I L I 

» V ; 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min io pai Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono ureato la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER IA PUBBLICITÀ 
IN rTAHA fS, P. M 

Via del Parlamento n. 9 • Telefono 
£1-372 e 61-964 ore 1.30-18; 

Via del Tritone n. 75. 16. Il; tei. 
46-554 u n e . via F. Crlspl). «ire 8.30-18. 
Soc VIAT • Via Leonida Bls&nlatl 
(ex XXII! Mano) n ZI Telef 4s-?si 

4 Automobil i . Cicli. Sport L 12 

A,A. CARROZZERIA officina fi^araiioni auto CO­
RA. vfndiamr» fi>W ton rimnrehio Fartnletti oci-
hrato ci'imnatisvimo. Via fiflsnmino 54. Visilalefi. 
A.A CORA • Via Gelsomino 54. Vendiamo Fiat 
1500 in pelle. 1100 Musetto. 500 camion. Bian-
'hi Me-iioljr.i. rssisnrinn Citroen 4 C. gomira-
ii»>imi. Visitateci, troverete ma*»iaa garantia, 
rrnii convenienti. 

Orcas loni L 12 

1 m\\\ JOSEPH 

DUKBIN C O m 

A.A.A. ATTENZIONE! RICHARD-GINORI Viale 
\i'iii"la 7-"» v'in\ita per le fe«te. Troverete 
v3t;o as.-ortmient» serviti tavola, rafie, pò-
-i'fn<-. i-ri«iallrrie varie, sopramir.obili. tavoli 
•-. n:d.ill-ar. 
"ADI0 pr"-l'i!i'>iie 1915 vastissimo assonimento 
^l'-tncns, Vlarclli. l'honola. Saperla, tre. Bar-
fino. |onnia»nli, valvole tutti tipi, materiale 
>iri". Riparazioni riin peni originali a pretti 
iir'uttiPili. Visitateci. Radio Smire. Via fìam-
•>.T. t« tei. *T.7?0. Via Bahuino S3 tei. tì4.2W. 
STUFE ele'irnhc delle migliori marche vastis-
"irn asiortinientn a pretti imMttiMli ds L. 4.Ì0 
"•iatoriaIf- eìfttricn. [r.rnelli. ferri, cucine. »riiu.. 
ti spf.-iaìi prr lorniture. Radio Smirp. Via Cam-
(•ero lfi ni . 67.729. Via Ranuino .*>" lei. r.4.265. 
A. ARTIGIANO liquida Tinnitoli lire SO - 50 
-'1. RaMimn 19. 

15 Doni. aff. app. , nei;, e loc. L 12 

CERCASI fi'to oMeria fon cucina pressi Saa-
iinvarni. Tinta Vittorio, oppure locale adattn 
*tes>i prer'i disposto comprare. Casella SI 7 
*P V'i Farlamento 0. 

23 Artigianato L 10 
RIPARAZIONI i-<prr;.«e orolnni in 12 • 24 
••re. Tjnf!f nnpiMe. Massima (jarantia. 
•'.ii>.-.-'l«' n. 20. 

48 
Tre 

fregio. ^franL IMjaii 'Wh\. 

UN FILM -li\IVKk8Al.^5* 

A T A C V i a s - Maria In Via, 37 
t l . H f . O t . Telef. 61-821 
Trasporsi Merci e Passeggeri pei 
FIHEXZF - BOLOGNA - MILANO 

GENOVA . PERUGIA - BAItl 
NAPOLI 

S p e l i / i o n e merci a mezzo vagoni fer-
i c v i a n per Toscana, alta Italia. Cala­
bria e tutte le località della Sicilia 
Filiale - Milano: Via Silvio Pellico. 8 
presso Turisanda - Tel. 80-145 . 16-702 

SCONTI SPECIALI 

OROLOGI DI GRAN MARCA 
OROLOGERIA 

G. BARBINI 
4, Via Regina Elena, 4 
(Àng. Piazza Barberini) 

a <rrme 
dlAtUlw/A-aU^alA; 

VENDITE STRENNA 
•.fi LAPIN 7.00.) . ZAMPINE 9.000 
t \ AGXELI.ONI e CAPKETTI I ..0O0 

è ALI A CLASSE VENDITA RATEALE 

g j \ A N ^1 m ùtgwte té&w/c 1 ^ ^ 

IA PROVVIDA. 
S P A C C I O T E S S U T I . V i a G . B o n i ( P ì a « a D o l o f f t i s ) 

S E D E P R O V V I S O R I A 

HA INIZIATO LA VENDITA DI 

TI E 
a tutti gli impiegati dello Stato 

LANERIE-DRAPPERIE-SETERIE 
CONFEZIONI - CALZATURE 

A PREZZI IMBATTIBILI 

\tV0& 
itìnatìa p t ^ 

f6ST*> 

* * 

^fVÀÒk M E i m 

1 
ivte^i 

IflWCOtKEDA PìàlU 
(PRIMO PIAMO 

VIA {.CATERINA DA 1IEMA £6 
UlIftHIWW» VA W Vii PIFDI MARMO 
lami • •c i . c r . 67«906 

A N N U N Z I S A N I T À 
Gabinetto Meéizo Chirurgico 

o«ii L.C0UV0LPE 
DeUUmvtmtà dPARIGI 

V E N E R E E - P E L L I 
VI A CIOBERTI . 3 0 ( prex» Umor* 

Dott. LI VIRGHI 
Specialista In arolo^ta fmalatrte ?e 
nitn-unnarte) • Via Tacito r> 1 if*;az-
z* Cola Rienzo» 4 - n 17-20 - Tel IBI-C»? 

Unii. lìll>Kllt\LnB 
V E N E R E E P E L L E 

rnnie Verde. I (ang Piazza V ttor:r» 
Tel 7i3-43i - v:s:te nei ano Tamen"» 

CURV 
ie» 

Dolt MAVCIM 
Ore !§ -» - Telef 

IVS 
Bonrompa^nl o 9* 
I S M K «hit «4-ST? 

Prof. D'AMICO 
OCULISTA 

vi» ra.-ru 6 . «2-450 - Ore 1-11 

Dott. YANK0 PENEF 
Specialista Dermosifilopatico 

MALATTIE VENEREE e TELLE 
Via Pales'ro Ì « O P 'n* 1 ore »10 14- lì 

Dott. DAVID STRPM 
SPECIALISTA DERMOSIFILOPATICO 

MALATTIE VENEREE E'PELI E 
VIA COLA DI RIENZO IS2 Tt» H-S»l 

«feria.1 VIO . festivi . ì - l l i . 

Dot! THFD00R LAH2 
VENEREE • PEI .L^ 

via Cola Al Rienzo. I5J - Tel 3 4 - " 
ore |« -Hì ffer ore 9-20 fesi 

Prof. Doti. G. DE 8ERHARDIS 
Specialista malattie veneree e pelli 
Ore: 10-13 • 18-19. testivi 10-12 e oe> 

apoun'am^nto . Telefono t i 494 
VIA PRINCIPE AMEDEO N. I. 
anf. V I I Vlrrunait (pretto *t«&:oat) 

Dott. A» W D O J5TR0M 
VENEREE . PELLE) 

CORSf' UMBFRTO r> /-«(M 
Telef *l-<»2<« O r ' tX-Jfv 

Doti G. nei i A SETA 
• .per iAt . iSTA 
Via AfMal» M 

VENEREE l ì PELLE 
•• 11 I M i 
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